
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-4036 del 21/07/2026

Oggetto ART.  109  COMMA  2  D.LGS  152/2006.
AUTORIZZAZIONE  ALL'IMMERSIONE  IN   MARE
DEL  MATERIALE  DERIVANTE  DAL  DRAGAGGIO
DEL  PORTO  CANALE  DI  RIMINI.  RICHIEDENTE
COMUNE DI RIMINI

Proposta n. PDET-AMB-2026-4200 del 21/07/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Rimini

Responsabile adottante Faranghis Maria Khadivi

Questo giorno ventuno LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

 SERVIZIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E ENERGIA 
 

OGGETTO:​ ​ART. 109 COMMA 2 D.LGS 152/2006. AUTORIZZAZIONE ALL’IMMERSIONE IN  
MARE DEL MATERIALE DERIVANTE DAL DRAGAGGIO DEL PORTO CANALE DI RIMINI. 
RICHIEDENTE COMUNE DI RIMINI. 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 

-​ l’art. 109, comma 2 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in base al quale la Regione 
ha la competenza per l’istruttoria e per il rilascio delle autorizzazioni di immersione deliberata 
in mare di materiale derivante da attività di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni 
litoranei emersi;  

-​ il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 luglio 2016 
n.173; 

-​ la legge regionale dell’Emilia-Romagna 30 luglio 2015 n.13 che all’art.16 inerente “Agenzia 
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell'Emilia-Romagna. Funzioni in materia 
di ambiente e di energia” (ARPAE) al comma 3 lettera b) dispone che mediante l’Agenzia 
regionale sono svolte le funzioni relative all’autorizzazione all’immersione in mare e al 
ripascimento costiero prevista dall’art. 109 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e 
dall’art.21 della L.179/2002;  

-​ la deliberazione della Giunta regionale n.622 del 28 aprile 2016, “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” con la quale si attua l’attribuzione 
della competenza per il rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione deliberata in mare 
all’ARPAE a decorrere dal 01/05/2016;  

-​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.31/2026 di approvazione dell'assetto 
organizzativo generale di ARPAE di cui alla Delibera del Direttore generale di Arpae 
n.151/2025 che ha comportato la modifica della denominazione del Servizio “Autorizzazioni e 
Concessioni” in “Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia”, a decorrere dal 01/03/2026. 

VISTA l'istanza, pervenuta in data 08/04/2026 e acquisita con prot. n. 63832), a firma del dirigente 
del Settore Sicurezza idraulica e qualità ambientale del Comune di Rimini, intesa ad ottenere il 
rilascio dell'autorizzazione all’immersione in mare, ai sensi dell’art.109 comma 2 del D.Lgs.152/06, 
del materiale derivante dai lavori di dragaggio di un tratto del porto canale di Rimini; 

DATO ATTO CHE: 

-​ l’area oggetto del dragaggio ha una superficie di circa 5.000 m2; 
-​ l’intervento consiste nell’asportazione dello strato (0,00-1,00 m) di sedimenti del fondale 

mediante benna montata su mezzo natante; 
-​ il volume totale richiesto di sedimenti da portare ad immersione è di circa 4.400 m3;; 
-​ il campionamento è stato eseguito in conformità al DM 173/2016 vigente riferito a porto 

esclusivamente con funzione turistica e peschereccia; 
-​ l’area è stata divisa in n. 2 aree unitarie, su cui sono stati eseguiti n.2 sondaggi geognostici 

ambientali S1 e S2 (data del prelievo 21/01/2026); 
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-​ i materiali dell’area di escavo sono stati caratterizzati e classificati ai sensi del DM 173 del 
2016 in classe B; 

-​ il materiale destinato ad immersione verrà trasportato in aree di scarico autorizzate, oltre le 3 
miglia e precisamente in area RI al largo di Rimini; 

-​ la società ritiene che non siano necessari monitoraggi ambientali specifici, poiché l’intervento 
riguarda un volume limitato di sedimenti di classe B (circa 4.400 m³) in un’area già soggetta a 
periodici dragaggi per la manutenzione della navigabilità. La qualità dei sedimenti e la breve 
durata delle operazioni consentono di escludere effetti significativi sull’ambiente, sugli habitat 
e sulle specie presenti. Non saranno inoltre previsti sversamenti durante il trasporto. 

VISTA la documentazione allegata all’istanza comprendente: 
- scheda di inquadramento dell’area di escavo;  

- relazione tecnico ambientale;  

- caratterizzazione dei sedimenti; 

- piano di monitoraggio ambientale. 

DATO ATTO che con nota PG 112845 del 22/06/2026 è stata indetta una Conferenza di Servizi 
decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, al fine di acquisire i seguenti 
pareri/autorizzazioni: 

● dal Settore Attività Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia-Romagna, parere ai sensi 
dell’art.4 del DM 173/2016;  

● dall'Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Rimini in merito alla destinazione 
delle sabbie; 

● dalla Capitaneria di Porto di Rimini  ai sensi dell’art.4 del DM 173/2016. 

ACQUISITI: 

- con prot.0073266 del 22/04/2026, il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Attività 
Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia Romagna; 

- con prot. 0076016 del 27/04/2026, il parere favorevole con prescrizioni della Capitaneria di Porto di 
Rimini; 

- con prot. 0076543 del 27/04/2026, il parere favorevole con prescrizioni della Agenzia per la 
Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Rimini; 

RITENUTO di assumere le prescrizioni dei sopra indicati Enti e di riportarle nella parte dispositiva 
del presente atto; 

DATO ATTO che con prot. 90430 del 18/05/2026 venivano richieste integrazioni dal Servizio 
territoriale Arpae di Rimini: 

ACQUISITE le integrazioni dal Comune di Rimini con prot. 0109634 del 16/06/2026; 

ACQUISITA con prot. 116156 del 25/06/2026, la relazione tecnica del Servizio Territoriale ARPE di 
Rimini, che si esprime favorevolmente sulla compatibilità dei sedimenti rispetto all’immersione in 
mare;  

DATO ATTO che il Comune di Rimini, ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo 
quanto previsto dal Tariffario ARPAE 

RITENUTO che sussistano i presupposti per autorizzare l’immersione in mare del materiale 
derivante dai lavori di dragaggio di un tratto del porto canale di Rimini per l’intera durata dei lavori di 
asportazione del primo metro di sedimenti per un totale di 4.400 m3; 

CONSIDERATO che il Comune di Rimini ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo 
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quanto previsto dal Tariffario ARPAE; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere al rilascio dell’autorizzazione 
all’immersione in mare dei materiali di dragaggio del porto canale di Rimini ai sensi dell’art.109 
comma 2 del D.Lgs.152/06 a favore del Comune di Rimini: 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi della L.241/90 è l'Ing. Giovanni 
Paganelli titolare dell'incarico funzionale “AUA ed Autorizzazioni settoriali” ; 

RICHIAMATA la Delibera del Direttore Generale di Arpae n.71 del 2026, di conferimento di incarico 
dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Rimini nei confronti della 
Dott.ssa Faranghis Maria Khadivi; 
 

ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;  

DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 6 bis L.n. 241/1990 nei confronti del responsabile 
del procedimento e del dirigente firmatario non sussistono situazioni di conflitto di interessi, 
nemmeno potenziali;  

SU PROPOSTA del responsabile del procedimento: 

 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

 

D E T E R M I N A 

1.​ DI RILASCIARE in capo al Sindaco del Comune di Rimini con sede legale in via Rosaspina 
n. 21 Rimini (RN) ai sensi dell’art. 109 comma 2 del D.Lgs.n.152/06, l’autorizzazione all’immersione 
in mare nell’area RI, appositamente individuata al largo della costa, i cui vertici delle sub-aree sono 
individuati dalle coordinate geografiche riportate in ALLEGATO A, del materiale derivante dal 
dragaggio di un tratto del porto canale di Rimini alle seguenti condizioni: 

2.​ la presente autorizzazione ha validità per l’intera durata dei lavori e per un quantitativo di 
circa 4.400 m3; 

3.​ di vincolare il Comune di Rimini, al rispetto delle seguenti prescrizioni:   
a.​ sia fornita comunicazione scritta con congruo anticipo, relativamente all’inizio e alla 
durata dell’intervento ad Arpae di Rimini, all’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione 
Civile di Rimini, e alla Capitaneria di Porto di Rimini  per consentire l’attività di vigilanza;  
b.​ l’esecuzione delle operazioni di dragaggio durante la stagione balneare, deve essere 
eseguita esclusivamente in caso di effettiva e non procrastinabile necessità, movimentando i 
minimi quantitativi strettamente necessari a garantire transito in sicurezza delle imbarcazioni;  
c.​ l’esecuzione delle operazioni di dragaggio durante la stagione balneare, deve essere 
comunicata in forma scritta, con congruo anticipo prima dell’inizio delle stesse al Dipartimento di 
Sanità pubblica dell’Azienda USL della Romagna Area di Rimini in modo che possano indicare 
eventuali misure di gestione delle acque di balneazione; 
d.​ sia fornita comunicazione scritta con congruo anticipo, relativamente all’inizio e alla 
durata dei lavori alle principali società cooperative di pescatori che esercitano la propria attività 
nella zona interessata dai lavori e al Consorzio gestione molluschi del compartimento marittimo 
di Rimini, al fine di consentire ai pescatori e agli acquacoltori interessati, l’adozione degli 
accorgimenti utili a non creare intralcio ai lavori e a limitare danni alle risorse alieutiche; 
e.​ il Comune di Rimini dovrà comunicare entro 30 giorni dalla fine dei lavori di immersione in 
mare i quantitativi di materiale effettivamente scavato e portato in immersione deliberata in mare 
nonché le specifiche sub aree interessate dall’immersione ad Arpae, Capitaneria di Porto di 
Rimini e  all’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Rimini;  
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f.​ eventuali materiali di origine antropica rinvenuti durante le operazioni di dragaggio 
dovranno essere separati e collocati in un cassone della draga e smaltiti come rifiuto; 
g.​ i mezzi navali utilizzati dovranno essere equipaggiati in modo da evitare perdite, la 
tramoggia di carico non dovrà essere riempita completamente, ma dovrà essere lasciato uno 
spazio libero onde evitare tracimazioni, inoltre dovrà essere individuata una persona 
responsabile che sovrintende e verifica le varie fasi del lavoro di carico, trasporto, ripascimento 
ed immersione; 
h.​ la società che effettua il dragaggio dovrà tenere a disposizione per eventuali controlli, le 
rotte registrate dai sistemi di navigazione, i rapporti giornalieri compilati con i tempi di partenza e 
di arrivo di ciascun viaggio; 
i.​ tutti i mezzi utilizzati devono essere riconosciuti e certificati per  l’uso previsto e la società 
esecutrice dovrà possedere i requisiti tecnici operativi previsti dalla normativa; 
j.​ la società dovrà ottenere il provvedimento di ammissibilità al trasporto marittimo dei 
fanghi di dragaggio previsto dal D.D. n° 1340/2010, rilasciato – per il tramite dell’Autorità 
marittima – dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, in ossequio alla 
procedura codificata dalle Circolari Titolo Sicurezza della Navigazione Serie Merci Pericolose 
n.40 del 08/03/2022 e n.43 del 06/10/2022; 
k.​ è fatto obbligo alla Società committente/operante di munirsi di ogni altro provvedimento 
autorizzativo di competenza di organi coinvolti e/o enti cui la legge riconosca a vario titolo 
specifiche attribuzioni nei settori direttamente o indirettamente coinvolti nell’attività; 
l.​ prima dell’esecuzione dei lavori, dovrà essere richiesta alla Capitaneria di porto di Rimini 
emissione dell’Ordinanza, per i fini di cui all’art. 59 del Regolamento per l’esecuzione del Codice 
della Navigazione inerenti agli aspetti connessi alla polizia marittima, all’interdizione di aree e 
specchi acquei e relativa pubblicità, a seguito della concessione. 

 
4.​ di rendere noto che:  

●​ in caso di inosservanza delle presenti prescrizioni e comunque in tutti i casi in cui risulti 
obiettivamente non garantita la compatibilità delle operazioni di ripascimento con la tutela 
dell’ambiente marino e costiero, l’autorizzazione può essere modificata, sospesa o revocata, 
anche su segnalazione degli organi preposti alla vigilanza e al controllo; 
●​ gli eventuali danni che potranno derivare a persone, a cose, a proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dei lavori realizzati, saranno totalmente a carico dell’esecutore; 
●​ per stagione balneare si intende il periodo definito dalla Delibera di Giunta Regionale 
relativa all’applicazione del D.lgs. n. 116/2008 e ss.mm.ii. e del d.m. 30 marzo 2010 e ss.mm.ii. 
che viene emanata annualmente;  
●​  di trasmettere il presente atto, oltre che al Comune di Rimini Settore Sicurezza idraulica 
e qualità ambientale, alla Regione Emilia Romagna Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile Sede di Rimini, alla Capitaneria di Porto di Rimini, al Servizio 
regionale Attività Faunistico-Venatorie e Pesca, al Servizio regionale Difesa del Suolo della Costa 
e Bonifica, al Servizio regionale Turismo e Commercio, al Dipartimento di Sanità pubblica 
dell’Azienda USL della Romagna Area di Rimini; 
●​ il presente provvedimento autorizzativo sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale 
di Arpae; 
●​ ai sensi del Reg. (UE)2016/679 ​ e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei 
dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del 
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAE territorialmente 
competente; 
●​ il responsabile del Procedimento ai fini degli adempimenti di cui al  presente atto ai sensi 
della L. 241/90 è l’Ing. Giovanni Paganelli; 
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●​ il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di legge contro l’atto 
stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data della notificazione o di comunicazione. 

 
Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni ambientali e 

Energia di Rimini 
Dott.ssa Faranghis Maria Khadivi 
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ALLEGATO A: 
 

Nome 
Area 

SubArea Vertici 
SubArea 

Latitudine 
 WGS84 

 Longitudine 
WGS84 

Latitudine 
WGS84 

 Longitudine 
WGS84 

RI 1 1a 44,17071218290 12,62070778650 44,10242730974 12,37242467190 

RI 1 1b 44,16487876070 12,61195721990 44,09892725642 12,36717433194 

RI 1 1c 44,15841593360 12,61976495210 44,09504956016 12,37185897126 

RI 1 1d 44,16425459830 12,62862746380 44,09855275898 12,37717647828 

RI 2 2a 44,16425459830 12,62862746380 44,09855275898 12,37717647828 

RI 2 2b 44,15841593360 12,61976495210 44,09504956016 12,37185897126 

RI 2 2c 44,15194814980 12,62756389310 44,09116888988 12,37653833586 

RI 2 2d 44,15779632940 12,63654540970 44,09467779764 12,38192724582 

RI 3 3a 44,15779632940 12,63654540970 44,09467779764 12,38192724582 

RI 3 3b 44,15194814980 12,62756389310 44,09116888988 12,37653833586 

RI 3 3c 44,14549221000 12,63541313950 44,08729532600 12,38124788370 

RI 3 3d 44,15133755670 12,64446161660 44,09080253402 12,38667696996 

RI 4 4a 44,15133755670 12,64446161660 44,09080253402 12,38667696996 

RI 4 4b 44,14549221000 12,63541313950 44,08729532600 12,38124788370 

RI 4 4c 44,13904479680 12,64320917150 44,08342687808 12,38592550290 

RI 4 4d 44,14487810040 12,65237609240 44,08692686024 12,39142565544 

RI 5 5a 44,13967016130 12,62633773980 44,08380209678 12,37580264388 

RI 5 5b 44,14549221000 12,63541313950 44,08729532600 12,38124788370 

RI 5 5c 44,13904479680 12,64320917150 44,08342687808 12,38592550290 

RI 5 5d 44,13321079080 12,63404406410 44,07992647448 12,38042643846 

RI 6 6a 44,14612887530 12,61862960510 44,08767732518 12,37117776306 

RI 6 6b 44,15194814980 12,62756389310 44,09116888988 12,37653833586 

RI 6 6c 44,14549221000 12,63541313950 44,08729532600 12,38124788370 

RI 6 6d 44,13967016130 12,62633773980 44,08380209678 12,37580264388 

RI 7 7a 44,15258711680 12,61091990060 44,09155227008 12,36655194036 

RI 7 7b 44,15841593360 12,61976495210 44,09504956016 12,37185897126 

RI 7 7c 44,15194814980 12,62756389310 44,09116888988 12,37653833586 

RI 7 7d 44,14612887530 12,61862960510 44,08767732518 12,37117776306 

RI 8 8a 44,15904470070 12,60320838360 44,09542682042 12,36192503016 

RI 8 8b 44,16487876070 12,61195721990 44,09892725642 12,36717433194 

RI 8 8c 44,15841593360 12,61976495210 44,09504956016 12,37185897126 

RI 8 8d 44,15258711680 12,61091990060 44,09155227008 12,36655194036 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


